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Concessione di u n con t r i bu to a n n u o all 'Associazione i ta l iana 
ciechi di g u e r r a 

ONOREVOLI SENATORI. — L'Associazione ita­
liani ciechi di guerra è stata costituita da­
gli stessi ciechi di guerra che, organizzati 
fin dal gennaio 1968 autonomamente come 
comitato nazionale, hanno concretamente 
operato per una legislazione pensionistica 
più sensibile alle esigenze dei grandi inva­
lidi maggiormente colpiti e, in particolare, 
dei ciechi di guerra. La trasformazione del 
comitato nazionale nell'Associazione italiana 
ciechi di guerra è avvenuta con atto notari­
le del 23 maggio 1979, che ha sancito la co­
stituzione in personalità giuridica autonoma 
di un'esperienza ultra decennale. 

L'Associazione italiana ciechi di guerra, 
cui aderisce la maggioranza dei titolari (mi­
litari e civili) di pensione per causa del ser­
vizio di guerra, per fatti di guerra o atti­
nenti alla guerra, per causa di servizio o 
per fatti attinenti le esercitazioni militari 
in tempo di pace, ha per statuto la rappre­

sentanza e la tutela degli interessi morali 
e materiali dei superinvalidi privi della vi­
sita, nonché dei loro superstiti aventi titolo 
a trattamento pensionistico di riversibilità. 

L'Associazione è nata dall'esigenza indero­
gabile dei grandi invalidi ciechi di guerra 
di costituire, fin dal 1968, un organismo as­
sociativo che curasse i loro interessi pecu­
liari e i loro diritti non sufficientemente e 
non equamente valutati e tutelati nell'ambi­
to delle associazioni di categoria che li ave­
vano tra i loro iscritti e nelle quali essi co­
stituivano una esigua minoranza. 

I promotori del comitato nazionale, ora 
dirigenti dell'AICG, nel corso degli anni han­
no svolto, con ferma volontà e abnegazione, 
un'attività che ha consentito di acquisire una 
insostituibile esperienza — tra l'altro — nel­
la problematica generale e specifica della 
pensionistica di guerra e nella cura ed as­
sistenza delle singole pratiche dei soci e CO-
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munque dei ciechi di guerra. In conseguen­
za di ciò, il Ministero del tesoro ebbe ad 
invitare formalmente nel 1980 l'Associazione 
a partecipare, con un proprio esperto, ai «la­
vori del comitato tecnico istituito presso la 
direzione generate delle pensioni di guerra. 

A tale riconoscimento in campo naziona­
le ne è seguito uno in campo estero quan­
do a Venezia, al termine del V convegno 
(7-9 ottobre 1982), il Congresso internaziona­
le dei ciechi di guerra Ina chiamato alla sua 
presidenza il presidente dell'AICG. 

Tale attività intensa e qualificata, svolta 
nei suddetti campi ha avuto ed ha un costo 
che non può essere sopportato con il mode­
sto, pur se significativo, contributo statale 
di lire 80 milioni per il biennio 1982-1983 
concesso all'AICG con la legge n. 196 del 13 
maggio 1983. 

Le funzioni che statutariamente l'Associa­
zione intende svolgere nei confronti dei so­
ci, ovvero dei cittadini che abbiano ripor­
tato minorazioni visive ascrivibili alla tabel­
la E, lettere Al ed El , annessa al decreto 
decreto del Presidente della Repubblica 23 
dicembre 1978, n. 915, si riassumono nella 
rappresentanza degli interessi morali e ma­
teriali della categoria ed in particolare: 

1) collaborazione attiva con il Parlamen­
to, il Governo e le amministrazioni statali 
per lo studio di iniziative legislative riguar­
danti la categoria; 

2) collaborazione con le amministrazio­
ni regionali, provinciali e locali e con enti 
pubblici per l'interpretazione e l'applicazio­
ne delle leggi vigenti — in materia sanita­
ria e assistenziale in genere — in favore 
dei suoi iscritti nonché per il rispetto della 
legge 2 aprile 1968, n. 482, sul collocamento 
obbligatorio degli invalidi, delle vedove e 
degli orfani; 

3) interventi presso le suddette ammi­
nistrazioni per la soluzione di pratiche per 
conto dei soci; 

4) studio della legislazione riguardan­
te la pensionistica di guerra comparandola 
con quella degli altri paesi ed in particolare 
con quelli del MEC; 

5) consulenza legale e amministrativa 
in merito a domande, ricorsi e liquidazioni 
di pensioni di guerra, interventi per la man­
cata O' inesatta applicazione delle disposi­
zioni concernenti il servizio di accompagna­
tore militare; 

6) ricerca, studio e reperimento, anche 
in campo internazionale, dei prodotti neces­
sari ai soci nell'ambito tipologico e tiflo-
tecnico per la loro autonomia. 

Tali attività saranno integrate dalle ini­
ziative che le sedi periferiche, già costitui­
te in ogni regione, hanno intrapreso o in­
tendono organizzare per garantire ai soci una 
tutela specifica e qualificata, resa necessa­
ria dalle particolari esigenze dei grandi in­
validi minorati della vista, specie se soli o 
donne o plurimutilati. 

Si tratta di una problematica ohe non può 
essere affrontata soltanto con l'elargizione 
di benefici economici, ma che deve compor­
tare la fornitura di una serie di servizi e 
di iniziative anche su scala locale, quali per 
esempio: 

la creazione di centri di lettura e stam­
pa in Braille o di registrazioni di libri, rivi­
ste e giornali; 

il sostegno alle vedove e agli orfani bi­
sognosi; 

la ricerca presso centri universitari, cir­
coli sportivi e parrocchiali di giovani dispo­
sti ad essere avviati al servizio di leva per 
assolvere il compito di accompagnatori dei 
ciechi di guerra; 

l'organizzazione di incontri sociali e cul­
turali o ricreativi, eccetera. 

Allo scopo di realizzare i fini sopra ac­
cennati, l'Associazione italiana ciechi di 
guerra approfondirà i contatti con tutte le 
analoghe organizzazioni interne ed interna­
zionali e, in particolare, della Comunità eco­
nomica europea, delle quali è onmai l'inter­
locutrice naturale; con le competenti ammi­
nistrazioni centrali e locali; con le altre as­
sociazioni. 

Ma per operare proficuamente, essa non 
può più accontentarsi di riconoscimenti for­
mali, o del modesto contributo accennato 
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dianzi. L'Associazione ha piuttosto l'urgen­
te necessità di contare su mezzi finanziari 
adeguati al funzionamento della sede cen­
trale e delle sedi periferiche e per il più 
produttivo impiego del personale, sia pure 
ridotto al minimo. 

Onorevoli colleghi, per i motivi suesposti 
sottoponiamo al vostro esame il presente 
disegno di legge che, all'articolo 1, prevede 
un contributo annuo di soli 300 milioni di 
lire, somma assolutamente indispensabile, 
pur nella sua modestia, per l'affitto delle 
sedi (centrale e periferiche) di cui l'Asso­
ciazione italiana ciechi di guerra, a diffe­
renza delle altre associazioni privatizzate dal 

decreto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, <n. 616, non dispone, per la par­
ziale copertura delle spese di funzionamento 
dell'Associazioni, i cui dirigenti, privi di vi­
sta, hanno assoluta necessità di avvalersi di 
personale vedente qualificato, per il soste­
gno dell'attività associativa di promozione 
sociale, di tutela e di protezione degli as­
sociati. 

La concessione di tale contributo è pre­
vista dall'ultimo comma dell'articolo 1-un-
decies della legge 21 ottobre 1978, n. 641, 
per le associazioni nazionali ohe perseguono, 
statutariamente e concretamente, fini social­
mente e moralmente rilevanti. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Ài sensi dell'articolo 1-undecies del decre­
to-legge 18 agosto 1978, n. 481, convertito, 
ccn modificazioni, nella legge 21 ottobre 
1978, n. 641, a decorrere dal 1° gennaio 1984 
è concesso all'Associazione italiana ciechi di 
guerra un contributo annuo di lire 300 mi­
lioni, per il sostegno dell'attività associati­
va, di promozione sociale, di tutela e di pro­
tezione degli associati. 

Art. 2. 

All'onere annuo di lire 300 milioni deri­
vante dall'attuazione della presente legge, 
nell'anno finanziario 1984 si provvede me­
diante corrispondente riduzione degli stan­
ziamenti iscritti al capitolo 6856 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per il medesimo anno finanziario. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle occor­
renti variazioni di bilancio. 


